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Il ministro dell’Interno, Lu-
ciana Lamorgese, traballa o ri-
schia di venire depotenziata di
fronte all’ondata di sbarchi. Il
leader della Lega, Matteo Salvi-
ni, fra le righe, chiede di fatto la
sua testa. «Serve un intervento,
ci sono clandestini ad Augusta,
un veliero tedesco punta in Ita-
lia, Draghi sta facendo il possibi-
le, ma se c’è un ministro dell’In-
terno attendiamo di averne noti-
zia» ha attaccato Salvini subito
dopo l’incontro di ieri con il pre-
sidente del Consiglio. «Un tema
aperto e caldo, su cui ho chie-
sto l’intervento diretto del presi-
dente Draghi è quello degli
sbarchi» ha spiegato il capo le-
ghista. E sottolineato che «atten-
diamo interventi seri e secchi
da parte del ministro dell’Inter-
no, perché non si può pensare a
un’estate di sbarchi».

Nelle stesse ore il Viminale
dava via libera all’ingresso nel
porto di Augusta dell’ammira-
glia delle Ong, la Geo Barents di
Medici senza frontiere, per sbar-
care 410 migranti. La Lega ha
organizzato una protesta. E da

Lampedusa, che ieri registrava
altri arrivi, Attilio Lucia, respon-
sabile leghista, non usava mez-
zi termini: «È arrivato il momen-
to di fermare gli sbarchi. Subi-
to. Se Lamorgese non è capace
di farlo, vada a casa». Salvini rin-
cara la dose dichiarando che
«non è possibile che l’Italia sia
meta di traffici e arrivi illegali».
E fa notare che da gennaio ab-
biamo superato i 18mila arrivi,
tre volte tanto lo stesso periodo
dell’anno precedente. L’impen-
nata degli sbarchi «è un proble-
ma sociale, di sicurezza» ha sot-
tolineato Salvini. Nelle ultime
settimane il leader leghista ha
incontrato diversi ambasciatori

nordafricani. Ieri il rappresen-
tante del Marocco per rilancia-
re la proposta «di un coordina-
mento dei Paesi del Nordafrica
sul fronte dell’immigrazione»,
che scavalca i tentativi diploma-
tici del Viminale.

Lamorgese sa bene, grazie al-
le informazioni di intelligence e
analisi della Guardia costiera,
che in luglio e agosto gli sbarchi
rischiano di aumentare ancora
e diventare continui. Le stime
per difetto prevedono 65mila ar-
rivi per quest’anno.

Salvini ha voluto incontrare
Draghi la settimana prima
dell’importante vertice euro-
peo dedicato alla crisi migrato-

ria. Il premier parteciperà il 25
giugno al Consiglio d’Europa
chiedendo a gran voce un «nuo-
vo accordo di partenariato con
la Libia» che coinvolga diretta-

mente la Ue e punti ad arginare
le partenze.

Il capogruppo al Senato della
Lega, Massimiliano Romeo,
spiega che «la strada non può

essere quella dei ricollocamenti
perché sappiamo bene che gli
altri Paesi europei non li pren-
deranno i migranti. Ci provia-
mo da anni». E rivela a grandi
linee il piano: «La strada mae-
stra è invece andare in Libia
con finanziamenti europei per
bloccare le partenze. È un po’ la
strada che sta cercando di pren-
dere Draghi».

Una fonte delGiornale che co-
nosce bene la crisi migratoria e
l’intreccio politico fa notare:
«Se Lamorgese non perderà la
poltrona per le pressioni della
Lega potrebbe venire depoten-
ziata o commissariata dallo stes-
so Draghi». Un compromesso
che eviterebbe di far saltare il
governo. La responsabile del Vi-
minale gode della protezione
del Colle, come altri ministri
proposti, se non imposti al pre-
mier.

Gli attacchi leghisti continua-
no con il sottosegretario all’In-
terno, Nicola Molteni, che riba-
disce: «Il governo deve porre il
problema della gestione dei fe-
nomeni immigratori come prio-
rità della propria agenda politi-
ca».

Chiara Giannini

Ormai non si nascondono
più, organizzano viaggi dalla Li-
bia all’Italia alla luce del sole,
pubblicizzandoli sui social. Gli
scafisti, che dai migranti vengo-
no chiamati «contrabbandieri»,
operano soprattutto sui social.
C’è un gruppo, creato da tal Ab-
deen Ahmed, aperto su Face-
book, su cui addirittura i traffican-
ti di esseri umani lasciano il loro
numero chiedendo a chi vuole
partire di contattarli. Tra i tanti
che mettono post c’è Ibrahim
Khalid, che pubblica i nomi, scrit-
ti a penna su un foglio, di coloro
che sono sbarcati in
Italia con l’ultimo
barcone. C’è chi
chiede informazio-
ni: «Mio fratello era
su un gommone par-
tito domenica scor-
sa. Avete notizie?».
E c’è chi raccoman-
da di contattarlo per
una traversata «che
partirà il prossimo
mercoledì. Barca ec-
cellente di 12 metri,
motore ottimo, 40
persone a bordo. Partenza da Zu-
wara». Mohamad Alaa assicura
che si possono portare i cellulari
«per avvertire i genitori all’arri-
vo». Una donna chiarisce che un
congiunto le ha scritto «da Lam-
pedusa. Ora è detenuto dalla Poli-
zia. Allah lo aiuti a trovare la sua
strada».

È tutta gente che vede l’Italia
come una El Dorado, invogliata
dai contrabbandieri a pagare
5mila dinari libici (poco più di
900 euro) per una traversata e un
futuro che alla fine sarà meno ro-
seo di quello che sperano. «Nella
maggior parte dei casi - spiega
Marco Martino dello Sco (Servi-

zio centrale operativo della Poli-
zia di Stato) - su questi gruppi ci
sono soggetti che truffano chi ten-
ta di venire in Italia. Si fanno
mandare soldi e poi spariscono.
Ma succede anche che si possa
inciampare in veri trafficanti di
esseri umani. Ci sono ovviamen-
te indagini in corso, di cui non
possiamo rivelare niente, ma la-
voriamo su questi casi». E chiari-
sce che spesso è difficile risalire a
questa gente perché i server «so-
no all’estero, in Pakistan o altri
Paesi. Ma attenzioniamo questi
siti, perché poi nel corso di even-
tuali processi il materiale sarà uti-
le. Se i nomi di qualche migrante

riportato nei post
poi risulta essere
corrispondente a
chi veramente è ap-
prodato in Italia,
questo ci servirà a
individuare la per-
sona e interrogarla
per vedere se colla-
bora al fine di indi-
viduare scafisti e
trafficanti».

La Polizia di Sta-
to è da sempre im-
pegnata in questo

campo, con indagini puntuali e
che, come nel caso dell’inchiesta
di Trapani che vede indagati di-
versi soggetti, anche legati ad al-
cune Ong, servono a scovare cri-
minali e a far rilevare reati penal-
mente perseguibili. Ciò che sor-
prende è come molti «contrab-
bandieri» operano, totalmente in-
curanti del fatto che tutti possa-
no leggere i loro post. «Spesso -
prosegue Martino - per farsi con-
tattare usano Viber o Telegram
ed è poi veramente difficile risali-
re al luogo in cui questa gente si
trova. Ma non per questo ci fer-
miamo. È importante segnalare
gruppi di questo tipo».

«TECNICA» Il ministro Luciana Lamorgese è prefetto dal 2003

La Lega sfiducia Lamorgese
«Bisogna fermare gli sbarchi»
Salvini a Draghi ribadisce: linea meno morbida
sui migranti. E scavalca nuovamente il ministro

TRAFFICANTI SFACCIATI

Scafisti su Facebook,
ora scatta l’inchiesta
On line c’è il calendario delle partenze
Lo Sco: «Indaghiamo, spesso sono truffe»

IL NODO IMMIGRAZIONE

ONLINE Ricerca
di partenze verso
l’Italia su Facebook
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